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Più duro 
lo scontro 

I giudic i salgon o 
sull a motonav e 

dirett a a Genova 
i sul corpo ripescato 

l cadavere trasportato a o - Nei pressi dello Stretto 
di a evitata una collisione con una corvetta americana 

Dal nostr o inviat o 
A — All e 18,50 di -

r i l'«Achlll e , con a 
bordo 335 membri d'equi-
paggio e gli ulttm i 18 passeg-
geri, è arrivat a a , a 
largo della rada Paradiso, 
precisamente a due miglia e 
mezzo di Capo San . 

a nave, proveniente da Por-
to Sald, non ha neanche get-
tato l'ancora, motori sempre 
accesi, ferma sulle macchi-
ne, è stata praticamente in 
rada tutt o 11 tempo per  far 
salire a bordo 1 magistrati di 
Genova e Siracusa che inda-
gano sul dirottamento e sul-
l'uccisione del turist a ameri-
cano. l prim o contatto in 
acque territorial i la «Achille 

» l'ha avuto i pome-
riggio, esattamente alle 
17,06 quando, nella sede del-
la corporazione dei pilot i del-
lo Stretto, sul lungomare di 

, un ufficial e della 
motonave si è messo in con-
tatt o con 11 capitano Pietro 

, tramit e una radio 
rice-trasmittente. Poco dopo 
la nave ha evitato per  poco 
una corvetta statunitense 
che procedeva in senso con-
trarlo . All e 17,15 un nuovo 
messaggio e annuncio dell'o-
r a precisa di arrivo : in quel 
momento la nave era circa a 
dieci migli a dallo Stretto. 
Abbiamo cercato di metterci 
in contatto col capitano della 

, Gerardo e , 
ma dalla nave hanno rispo-
sto in maniera secca e peren-
toria : «Negativo, perche 11 ca-
pitano è impegnato e non 
può parlar e con i giornali -
sti», Poco dopo le 18 dal molo 
della capitaneria di porto — 
affollat o di gente, curiosi, 
giornalisti , operatori di tv — 
sono partit e le motovedette 
del carabinieri , della polizia, 
le «pilotine», un aliscafo con 1 
giornalisti , che sono andati 

o alla . A 
prendere n consegna la na-
ve e a condurla material-
mente fuor i dallo Stretto, è 
stato il capitano Giuseppe 
Floridla , 5o anni, da venti-
due pilota nello Stretto di 

. E con le condizioni 
del mare non è stato facile 
far  salire a bordo magistrati 
e investigatori. A bordo delle 
motovedette c'erano i 
due magistrati della Procura 
della a di Genova 
— Francesco i e i 
Carl i — e due della Procura 
di Siracusa — o Favi e 
Ettor e Costanzo — e con loro 

O — a riunio -
ne, ieri pomeriggio, all'amba-
sciata americana di , 
alla presenza dell'ambasciato-
re italiano Pugliese, per  discu-
tere il problema dell'identifi -
cazione del corpo recuperato a 
largo di Tartu s e che potrebbe 
essere quello di n -
ghoffer. l cadacere del povero 
ebreo-americano ripescato 
nelle acque siriane era stato, 
dopo il ritrovament o da parte 
di alcuni pescatori, composto 
in una bara e trasportato all'o-
spedale principal e della capi-
tale. e autorit à siriane aveva-
no subito affermato che se fos-
se stato accertato trattars i 
davvero del corpo di -
fer, si sarebbe avuta l'imme-
diata consegna alla rappre-
sentanza americana. Eviden-
temente, un prim o riconosci-
mento non ufficial e deve co-
munque essere stato effettua-
to perché, nel pomerìggio, il 
corpo ritrovat o nel mare di 
Tartu s è stato effettivamente 
messo a disposizione della am-
basciata Usa. Fonti non uffi -
ciali hanno affermato che sa-
rà comunque molto improba-
bil e che dagli Usa giunga, in 
Siria, la consorte del crocieri-
sta assassinato sulla «Achille 

» dai dirottatori . a don-
na, infatti , non sarebbe in 
condizioni di sopportare un 
nuovo terribil e trauma. Senza 
riconoscimento ufficiale, d'al-
tr a parte, il problema diventa 
più complesso e richiede tem-
pi medici e clinici molto più 
lunghi. Come è noto, i dirotta -
tor i della nave italiana conti-
nuano a negare di avere ucci-
so qualcuno a bordo. e testi-
monianze, invece, sono univo-
che nell'affermar e che si è 
trattat o di un barbaro assassi-
nio a sangue freddo. Nel tardo 
pomerìggio di ieri il rappre-
sentante Usa a , ha 
convocato l'ambasciatore ita-
liano per  un improvviso collo-
quio all'ospedale della città. 

quattr o cancellieri e nume-
rosi ufficial i di polizia e ca-
rabinieri . o a fare di-
chiarazioni è stato il sostitu-
to procurator e di Siracusa, 
Costanzo: «Andiamo a bordo 
— ha detto — per  compiere 
naturalmente gli atti istrut -
tori . Per  il momento collabo-
riam o con i magistrati di Ge-
nova e non c'è alcun conflit -
to in questa fase. Se ci doves-
se essere conflitt o potrebbe 
venire in seguito a meno che 
qualcuno non si ritir i pri -
ma». Per  tutt a la giornata i 
magistrati sono stati chiusi 
dentro al comando della -
gione dei carabinieri di -
sina.  quattr o giudici hanno 
cominciato già n serata gli 
interrogator i delle persone 
che possono chiarir e sia il 
mistero del dirottamento 
che quello dell'uccisione di 

n . -
tor i e indagini che andranno 
avanti sicuramente fino alle 
8 di questa sera, ora in cui è 
previsto l'arriv o della -
ro» nel porto di Genova. 

i a ha vissuto 
praticamente un'inter a gior-
nata in attesa della nave ita-
liana che era già passata dal-
lo Stretto nel viaggio di an-
data alle 3,30 del mattino del 
5 ottobre, due giorni prim a 
cioè che avvenisse il seque-
stro e il dirottamento della 
nave. All a capitaneria di 
port o il comandante Stefano 
Bartocci ave,va ricevuto fin 
dalla sera di lunedì precise 
disposizioni dalla magistra-
tur a — e non dagli agenti 
della flott a — per  non far  at-
traccare la nave al porto ta-
nt' è che la » non è sta-
ta messa nemmeno in arriv o 
sul registri della capitaneria. 
Una sosta in meno per  evita-
re ulterior i complicazioni in 
quello che già si annuncia 
come un conflitt o fr a le Pro-
cure di Genova e Siracusa. 
All a corporazione dei pilot i 
tutt o invece era già pronto 
da ieri mattina e runic a 
preoccupazione è stata data 
dal tempo, dalle burrasche di 
acqua e vento che si sono ab-
battut e sullo Jonio e il Tirre -
no meridionale. i alia 
capitaneria, in nervosa atte-
sa, sono stati anche i rappre-
sentanti della Flotta . 

o i Bonfiglio, 
rappresentante legale della 
Flotta, venuto da a in 
mattinata, è salito anche lui 
a bordo della . 

Filippo Veltri 

i a più di mille allievi della scuola i del c 

Discors o di Natta a Pechin o 
Dal nostr o corrispondent e 

O — n una aula 
magna stracolma, nel silen-
zio interrott o da applausi sui 
punti salienti mentre veniva 
letta la traduzione cinese del 
suo discorso, Natta si è rivol -
to all'oltr e un migliaio di 
studenti e insegnanti della 
scuola centrale del Pcc. Stu-
denti, ma non propri o ragaz-
zini, se si tiene conto del fat-
to che la scuola centrale del 
partit o è quella che forma 
quadri tipo ministr i o vlce-
mlnlstrl , quadri destinati a 
diriger e le segreterie provin -
ciali e l'amministrazion e di 
province ciascuna delle quali 
è grande quanto , tal-
volta quanto mezza Europa. 

i esami di questa scuola 
è venuto fuori , tanto per  fare 
un esempio, l vice-premier 
Tian Jiyun. E da qui, dopo 
che, caduta la «banda dei 
quattro», a dirigerl a era stato 
assegnato l'attual e segreta-
ri o del Pcc, u Yaobang, è 
partit a l'offensiva della pa-
rola d'ordin e «cercare la veri-
tà nei fatti » contro chi pro-
pugnava una continuità do-
gmatica. 

Presentato agli studenti 
dal presidente della scuola, il 
generale Wang Zhen, l'uomo 
che nel 1949 aveva liberato il 
Xinjian g e che — come altr i 
della sua generazione, quelli 
che prim a di imparar e a diri -
gere lo Stato avevano fatto la 
scuola di decenni di guerra 
— è passato in seconda linea, 
dall'Uffici o politico alla 
Commissione del consiglieri, 
alla conferenza del Pcc di 
settembre, Natta ha toccato 
nel suo discorso un arco va-
sto di temi, con cose niente 

Un nuovo internazionalismo 
che unisca le forze di pace 

l ruolo della Cina nella scena internazionale - a lotta per  la distensione e il 
disarmo - o del Pei per  la ricomposizione della sinistra europea 

affatt o scontate anche per 
gli italian i — giornalisti e di-
plomatici — presenti. 

Partit o dal princip i (auto-
nomia, piena eguaglianza, 
rispetto delle rispettive posi-
zioni, non ) che 
hanno consentito in questi 
ultim i cinque anni risultat i 
così fruttuos i nelle relazioni 
tr a Pei e Pcc, e che sono alla 
base del rapport i del Pel con 
tutt i i partit i del movimento 
operaio, con i movimenti di 
liberazione nazionale, con 
tutt e le forze di pace e di pro-
gresso nel mondo, Natta ha 
rilevat o che tuttavi a «occor-
re andare anche oltre» nelle 
relazioni internazionali tr a 1 
partit i del movimento ope-
rai o e progressista. «Per  far 
front e ai problemi nuovi e 
complessi dell'epoca con-
temporanea — ha detto il se-
gretari o del Pei — ci sembra 
necessario ricercare e co-
struir e un tipo di rapport i 
più avanzati: un nuovo in-
ternazionalismo che colle-
ghi, nel rispetto della loro di-
versità, contro ogni tentazio-
ne egemonica, tutt e le forze 
che nel mondo lottano per  la 
pace, per  l'indipendenza na-
zionale, per  la giustizia, per  il 

progresso sociale». 
o aver  rilevato quanto 

la pace, la stabilit à e la sicu-
rezza internazionali richie-
dano una presenza e un ruo-
lo della Cina negli affar i 
mondiali , Natta ha detto che 
propri o «per  questo ruolo 
mondiale della Cina noi av-
vertiamo in tutt o il suo si-
gnificato il vostro sforzo di 
assoluta indipendenza nel 
confronti delle due maggiori 
potenze, il sostegno al movi-
mento del paesi non allinea-
ti , lo stimolo all'autonomia e 
all'unit à della Comunità eu-
ropea, la presenza attiva 
nell'Onu e n ogni altr a sede 
o istituzione del sistema in-
ternazionale». All a Cina,'  ha 
aggiunto, «spetta un ruolo 
particolar e per  una politica 
di sicurezza, di distensione e 
di cooperazione in Asia' e 
nell'area degli oceani Pacifi-
co e . Aree queste 
dense di focolai di tensione e 
di conflitt i che «noi auspi-
chiamo siano affrontat i e av-
viati a soluzione nell'unico 
modo che non mette in peri-
colo la pace, e cioè attraverso 
il negoziato politico». 

E anche un ulterior e pro-
gresso «verso la piena nor-

malit à del rapport i tr a la Ci-
na e PUrss sarebbe un fatto 
di grande portata per  l due 
popoli e per  gli interessi ge-
nerali delle forze di pace e di 
progresso nel mondo intero», 
ha aggiunto. 

Sottolineata l'attenzione 
partecipe con cui l comunisti 
italian i seguono la politica 
che i comunisti cinesi stanno 
conducendo per  rinnovar e la 
lor o società e avanzare in 
modo nuovo nel processo di 
costruzione del socialismo, 
Natta è passato ad illustrar e 
la situazione in a e in 
Europa. E 1 compiti del co-
munisti italiani . l punto 
prim o della nostra politica 
— ha detto — è assicurare la 
pace mondiale, la distensio-
ne in Europa e su scala inter -
nazionale, l'indipendenza e 
la sovranità di scelte autono-
me per  il nostro paese, pur 
nel quadro delle sue allean-
ze». 

«Ci battiamo — ha prose-
guito — per  una politica di 
dialogo e di intesa tr a le 
grandi potenze, per  misure 
di disarmo che siano tali da 
ridurr e in modo consistente, 
da una parte e dall'altra , 
ogni tipo di armamento, a 

cominciare da quelli nuclea-
ri , per  andare a un graduale 
e progressivo superamento 
di entrambi 1 blocchi, sino al 
lor o completo scioglimento». 
Secondo Natta 11 problema 
più impellente è oggi quello 
di bloccare il progetto statu-
nitense di scudo spaziale, la 
cui realizzazione — ha detto 
— costituirebbe un elemento 
di pericolosa destabilizzazio-
ne negli equilibr i mondiali e 
porterebbe alla militarizza -
zione dello spazio. Occorre al 
contrari o congelare la pro-
duzione di nuovi armamenti 
nucleari, ridurr e drastica-
mente quelli esistenti, in-
camminarsi sulla strada che 
deve portar e al bando totale 
dell'arm a nucleare. 

l prossimo incontro al 
vertice di Ginevra — tr a 11 
massimo dirigente sovietico, 
il compagno Gorbaclov, e il 
presidente americano -
gan, auspichiamo e solleci-
tiamo risultat i che vadano in 
questa direzione», ma, ha ri -
cordato Natta, l'obiettiv o del 
disarmo, della sicurezza, del-
la distensione non può essere 
delegato alle grandi potenze 
soltanto. E qui ha richiama-
to le proposte autonome del 

Pei sul temi della sicurezza, e 
l'obiettiv o di giungere ad un 
«sistema di sicurezza comu-
ne e interdipendente, tale da 
associare fr a loro anche par-
ti che si considerano antago-
niste». Obiettiv i e proposte, 
ha precisato ancora Natta, -
ritenut e dal Pel «non affatto 
in contraddizione con le al-
leanze internazionali del no-
stro paese». 

a e l'Europa , oltr e 
che sul temi della sicurezza, 
devono poi avere una loro 
politic a autonoma sul temi 
della contraddizione tr a 
Nord e Sud del pianeta, defi-
nit a da Natta «la più laceran-
te ed esplosiva contraddizio-
ne dell'epoca contempora-
nea». 

Nella parte finale del suo 
discorso, 11 segretario del Pei 
ha affrontat o 11 tema della 
crisi in cui si dibattono a 
ed Europa, affermando che 

l problema di fondo è quel-
lo di andare ad un cambia-
mento delle classi sociali e 
del gruppi politic i che devo-
no guidare la fuoruscita da 
questa crisi, l'affermazione 
di una fase nuova dello svi-
luppo e di un ruolo autono-
mo dell'Europa». A questa 
prospettiva — ha ricordat o 
— è rivolt a la politica di -
sa e di collaborazione con 
tutt e le forze della sinistra, 
progressiste e democratiche, 
che guarda al partit i sociali-
sti, socialdemocratici e labu-
risti . a parte di un Pei im-
pegnato ad operare per  un 
grande obiettivo: la ricom-
posizione delle grandi cor-
renti ideali e politiche della 
sinistra europea. 

Siegmund Ginzberg 

a avrebbe confermato che il trafficant e turco è morto per  un attacco cardiaco ad Ankara 

Celenk, cento mister i dietr o la mort e 
a Corte dell'attentato al papa avrebbe dovuto sentirlo il mese prossimo in Turchia - a due mesi «collaborava» con i servizi 

segreti del suo paese - l «giallo» dei tre anni passati a Sofìa in libertà «vigilata» - Cala un sipario sulla «pista bulgara?» 

Achill e Lauro , ora sono 
7 i mandat i di cattur a 
e indagini a Genova procedono alacremente - -

ti (e forse già fermati) altr i due complici dei dirottator i 

Dalla nostr a redazion e 
GENOVA — Ad attendere a Genova gli uo-
min i dell'equipaggio della «Achille » ci 
saranno familiar i e parenti — si parla di al-
cune centinaia di persone — giunti nel capo-
luogo ligur e con un treno speciale, allestito a 
Napoli a cura della «Flotta . i 
la motonave dovrebbe riprender e il mare. l 
condizionale è d'obbligo: ci sono le esigenze 

e di una inchiesta giudiziari a quan-
to mai complessa e delicata, e della parallela 

a amministrativa . E ci sono le esi-
genze «aziendali» di una pronta rimessa in 
circolazione dell'unità , pena l'aggravarsi di 
una situazione economico-finanziaria già in 
equilibri o precario. Non è detto, naturalmen-
te, che  due ordin i di problemi debbano en-
trar e n conflitto ; e se non vi saranno ritardi, 
P«Achllle » salperà regolarmente do-
mani pomeriggio per  la diciannovesima e pe-
nultim a crociera in programma per  la sta-
gione.  crocieristi prenotati sono più di otto-
cento e soltanto tr e prenotazioni sono state 
disdette. 

A proposito di conflitti , tr a la Procura del-
la a di Genova e quella di Siracusa 
per  ora tutt o fil a a del più perfetto 
fair-play ; l capo dell'uffici o genovese, dottor 
Calabrese e Feo, dichiara: e stiamo 
compiendo gli atti urgenti al termine dei 
quali ci riunirem o per  decidere la competen-
za. Non penso che sia necessario un -
to della Cassazione per  designare il giudice di 
questo processo, dovremmo riuscir e a risol-
vere la questione fra di noi». 

Nel frattempo, a Genova, le i pro-
seguono alacremente e proficuamente. Gii 

ordin i di cattura spiccati dalla Procura, sono 
saliti a sette: i prim i quattr o erano stati no-
tificat i ai sequestratori già nel carcere di Si-
racusa; il quinto ha raggiunto nel carcere di 

i il ventunenne f d Zai-
nab, arrestato per  un passaporto falso il 28 
settembre scorso e per  questo, si dice, forza-
tamente separato dal resto del commando 
che si imbarcò sulla » il 3 ottobre suc-
cessivo; il sesto ed il settimo ordine di cattura 
riguardano due personaggi per  ora più sfug-
genti: 11 presunto regista dell'operazione, for -
se un egiziano, che provvide tr a l'altr o a pre-
notare e a pagare i bigliett i per  il gruppo 
esecutore; ed un quinto componente del 
commando, che potrebbe essersi imbarcato a 
Napoli e sarebbe sbarcato nel porto egiziano 
di Alessandria, forse per  meglio fiancheggia-
re, da terra, l'azione che sta\ a per  scattare. 

Personaggi sfuggenti, dicevamo, ma per  la 
cronaca; perché per  gli inquirent i pare ab-
biano già un volto ed un nome; sarebbero 
stati identificati , cioè, e la loro identità sa-
rebbe tenuta segreta per  non compromettere 
l prosieguo delle . All a domanda se 

essi siano stati anche già fermati . l dottor 
Calabrese e Feo ha opposto un prometten-
te: «Non confermo e non smentisco». 

Non è detto. , che la rosa degli inqui -
siti non sia destinata ad allargarsi ulterior -
mente: Genova è stata, pare ormai fuor  di 
dubbio, l'ultim a «base» a terra, attivata alme-
no un mese prim a della partenza, e gli inqui -
renti ritengono che vi gravitasse attorno una 
mezza dozzina di «basisti». 

Rossella Michienzi 

Beki r Celenk 

A — Non era solo un imputato-chiave del processo per  l'at -
tentato al papa. Era anche il personaggio più scomodo e temuto da 
molte parti . Bekir  Celenk. trafficant e turco, boss mafioso, accusa-
to di aver  assoldato Ali Agca per  conto dei bulgari, era in realtà 
l'uomo che poteva smentire o rivelare, se avesse voluto, molte cose: 
poteva confutare le accuse dell'attentatore del papa, dimostrando 
che Agca ha inventato molto sulla storia di piazza S. Pietro, ma 
poteva anche mettere in difficolt à più di un servizio segreto enu-
merando le protezioni di cui aveva goduto nei suoi traffic i a Sofia. 
in Turchia, ih Germania, a a e perfino in . Avrebbe 
dovuto dire la sua ai giudici italiani fra un mese quando la Corte sì 
darebbe recata ad Ankara a interrogarlo . a il sipario è calato 
all'improvviso . 

Ufficialmente Bekir  Celenk è morto d'infart o lunedì sera men-
tr e lo stavano trasportando dal carcere di Ankara all'ospedale. l 
trafficant e soffriva da tempo di cuore (aveva avuto un infart o a 
Sofìa un anno fa e un altr o attacco in Turchia l'estate scorsa) e le 
sue condizioni di salute generale, nonostante l'età relativamente 
giovane, 52 anni, si stavano aggravando. i l'autopsia avrebbe 
confermato la morte per  attacco cardiaco. C'è un"  «giallo» dietro la 
sua morte? E impossibile dirlo , naturalmente, e come per  tutt e le 
cose che riguardano la misteriosa vicenda dell'attentato al papa, la 
verità forse non si saprà mai. 

Una cosa è certa: tante coincidenze, tanti singolari comporta-
menti accompagnano la sua scomparsa. a prima è propri o il suo 
improvviso «passaggio», avvenuto nel luglio scorso, dall esilio «do-
rato» di Sofìa alle carceri turche.  bulgari hanno sempre affermato 
di non aver mai ricevuto a la formale richiesta di estradi-
zione per  Celenk e hanno avuto buon gioco nel dir e che il traffi -
cante veniva consegnato alla Turchia, ossia al paese che ne aveva 
fatto esplicita richiesta. Fu un colpo di scena (uno dei tanti) .
bulgari avevano infatt i trattenut o in un anomalo stato di «libertà 
vigilata» Celenk per  ben tr e anni. a quando cioè la magistratura 
italiana aveva accusato il trafficant e e i servizi segreti ai Sofìa di 
coinvolgimento nell'attentato al papa. 

Celenk fu anche «presentato» alla stampa mondiale a Sofìa, in 
due famose conferenze stampa: una nel dicembre dèll'82 subito 
dopo l'arresto di Serghey Antonov e una l'invern o scorso. Celenk, 
aggressivo, minaccioso, aveva tuonato contro il suo accusatore Ali 
Agca e contro quanti (gli italiani ) avevano avallato le affermazioni 
del killer .  giudici italiani lo accusavano di traffic o d'armi e droga 
(l'inchiesta di Trento) ma l'imputazione più grave era quella di 
aver  pagato tr e milioni di marchi ad Agca per  conto dei servizi 
bulgari per  attentare al papa. n realtà la prova dei pagamento non 
è mai stata raggiunta, e tutt o si basa sulle affermazioni di Agca.
bulgari , ufficialmente, lo consideravano un «commerciante» che 

aveva affari normali un po' ovunque. Celenk, dal canto suo, accre-
ditava questa tesi affermando che aveva avuto «attività» anche con 
personaggi italiani 'e che ben presto avrebbe potuto rivelare qual-
cosa di scottante anche per  le autorit à del nostro paese. Queste 
rivelazioni, fossero minacce o cose serie, non le consceremo mai. 

a realtà, naturalmente mai dimostrata con elementi certi, è 
che Celenk era un trafficant e d'armi e droga, un personaggio lega-
to alla potente mafia turca e che godeva di appoggi non solo a Sofìa 
ma anche in Turchia, in Germania federale, in Svizzera, in -
terra . i sicuro faceva parte del variopint o gruppo di trafficant i 
d'eroina descritto e perseguito dal giudice Palermo. Un gruppo 
che aveva contatti non solo con Sofia ma anche con i servizi occi-
dentali e con la a (l'antidrog a degli Usa). Ecco perché o «scari-
camento» da parte di Sofìa di un personaggio come Celenk destò 
impressione. 

a le sorprese non finiscono qui. Celenk disse più volte durante 
il suo soggiorno obbligato a Sofia, che sarebbe tornato volentieri 
nel suo paese. Eppure qui era ricercato per  reati pesanti (il con-
trabbando ad esempio). Quando Celenk fu trasferit o nelle"  carceri 
turche, i suoi legali ostentarono sicurezza: «E una formalità , tr a 
una quindicina di giorni uscirà». Nel senso che — facevano capire 
— il suo passato di privilegi e di impunit à garantiva anche per  il 
futuro . 

Caso strano, dalla Turchi a sono giunti , propri o negli ultim i 
tempi, strani messaggi: «Celenk sta collaborando con i servizi se-
greti turchi — affermavano i giornali di Ankara e di l —. 

ta parlando—si diceva — dei suoi contatti con la mafia e i servizi 
di vari paesi». e deposizioni di Celenk hanno riempit o centinaia 
di pagine di verbali. Forse non è un caso che le autorit à italiane 
hanno inutilment e tentato, dopo il passaggio di Celenk in Turchia, 
dì ottenere una sua estradizione temporanea o, almeno, una sua 
deposizione. l Pm i ha avuto la porta sbarrata l'estate scor-
sa e la stessa Corte d'Assise ha dovuto inviare molte richieste 
prim a di ottenere, con molti rinvìi,  il permesso di ascoltare su 
rogatoria il trafficante. Perché tante difficoltà? 

Agca, ieri , ha tentato di esibirsi anche sulla vicenda del traffi -
cante: ha espresso le sue «condoglianze ai familiari » di Celenk poi 
ha accusato l'Occidente di «crimini inauditi». 

o la Corte continua il suo lavoro alla ricerca della verità. 
ì sarà in Svizzera per  interrogare il «lupo grigio* t 

Sener, in novembre si recherà ugualmente in Turchi a per  ascoltare 
il mafioso Abuzer  Ugurlu (presunto braccio destro di Celenk) 
nonché altr i testi importanti . i il Pm i ha sollecitato la 
Corte a richiedere alla Turchi a le deposizioni di Celenk. l legale di 
Antonov si è opposto, il presidente ha dato mandato l di 
accertare se quelle deposizioni riguardano l'attentato al papa. 

Brun o Miserendin o 

A — e l'uno per 
cento del prodotto interno lor-
do alle politiche per  l'occupa-
zione». Ancora: varo immedia-
to. di provvedimenti per  il 

, un piano per  la 
formazione professionale, ri-
forma degli strumenti per  go-
vernare il mercato del lavoro, 
legislazione di sostegno alla 
contrattazione sindacale sul-
l'innovazione e ristrutturazio-
ne in fabbrica, fondo per  la ri-
forma del tempo di lavoro. So-
no solo alcuni dei punti conte-
nuti nella risoluzione approva-
ta ieri dalla Camera. a risolu-
zione è stata presentata dal 
gruppo comunista; sul docu-
mento la maggioranza ha vota-
to a favore per  alcuni paragrafi 
(sugli altr i o si è astenuta o ha 
votato contro). l documento 
del pentapartito è stato invece 
respinto, tranne che per  le parti 
che hanno visto l'adesione del 
Pei. 

a votazione ha concluso il 
dibattit o sulle politiche per 
l'occupazione, che ha impegna-
to la Camera per  due sedute 
(l'ultim a ieri pomeriggio). E il 
prim o dibattit o dopo la presen-
tazione del .piano decennale. 
elaborato da! ministr o e -
cheli*. Un piano, accompagna-
to da una serie di documenti e 
studi, che dà un quadro allar-

mante del fenomeno in . 
Un paese dove (a differenza di 
quanto avviene per  esempio 
negli Usa) con l'aumento di un 
punto di «Pi!» l'occupazione 
cresce appena dello 0,2 per  cen-
to, troppo poco. Una denuncia 
circostanziata, ma che resta ap-
punto una denuncia (per  dirl a 
con Angelo , della Si-
nistra indipendente, 'il  proble-
ma è stato studiato e analizza-
to, ma non si sono fatti concre-
ti passi in avanti'). l proble-
ma è di cosa fare per  il futur o 
dunque. 

Su questo «il piano e -
chelis» ancora non c'è:
troppo — ha spiegato l'onore-
vole comunista Gian a Cer-
rina Peroni — nonostante taf-
fermata centralità del tema 
del lavoro, fino ad ora non è 
stato possibile riscontrare al-
tro che una politica ed una le-
gislazione parziale, confusa e 
spesso applicata in modo di-
storto: 

Non è il rifiut o pregiudiziale 
a un progetto governativo. l 
piano decennale così com'è non 
convince, ad esempio, quando 
scrive che le produzioni avan-
zate non porteranno nuovo la-
voro, mentre invece — come ha 
spiegato sempre Cerrina Fero-
ni — è possibile, almeno in 

 fase di transizione 

Nel primo dibattit o in Parlamento 
critiche al piano e s 

Occupazione 
a Camera 
approva 

mozione Pei 
e proposte comuniste: destinare 
l'l % dei prodotto interno lordo 

alle politiche per  il lavoro 

guidare lo sbocco verso il  ter-
ziario qualificato e verso pro-
duzioni a più elevato contenu-
to tecnologico*. 

E ancora, come hanno illu -
strato in aula le onorevoli co-
muniste Angela Francese e 
Eriase Belardi -si è allarmati 
di fronte alle proposte del mi-
nistro di un generalizzato ri-
corso alle assunzioni nomina-
tive*. E questo non certo per-
ché il Pei voglia mantenere l'at -
tuale, anacronistico, inefficien-
te sistema d'avviamento al la-
voro: ma il problema non è 
quello di «deregolamentare» 
tutto , quanto di studiare nuove 
regole, nuove flessibilità, che 
comunque garantiscano *uno 
zoccolo di tutele per le fasce 
deboli di manodopera* (tutela, 
l'h a chiesto Eriase Belardi, che 
deve essere estesa anche alle 
donne). Critich e se ne possono 
fare ancora tante, non solo e 
non tanto alla «filosofia» che ha 
ispirato il documento del go-
verno quanto all'incoerenza tra 
le misure annunciate e la prati -
ca di questi anni delle leggi 
inapplicate, delle riforme  come 
quella del collocamento, per 
prima)  ancora attese. 

E il ministr o cosa ha rispo-
sto? Nelle conclusioni e -
chelis si è tenuto molto sulle 
«generali». a spiegato che se 

non si interviene si arriv a al 15 
per  cento di tasso di disoccupa-
zione, un tasso inaccettabile 
per  la nostra democrazia. a 
spiegato che «perno» del piano è 
il concetto di flessibilità dei la-
voro: dal part-time, alla redi-
stribuzione dell'orario , al pro-
lungamento dell'obbligo scola-
stico e così via. E ha provato 
addirittur a a raccordare i prov-
vedimenti che il governo sta 
prendendo per  l'occupazione (il 
piano e Vit o per  il Sud e i 
40mila contratt i di formazione) 
al «piano generale*, assicuran-
do che d'ora in poi su questo 
argomento ci si muoverà con 
programmazione. a forse an-
cora meglio il senso delle con-
clusioni del ministr o la può da-
re una frase: parlando della 
promozione dì «politiche attive 
del lavoro» il ministr o ha spie-
gato che per  questa voce è ne-
cessario destinare molti fondi, 

n sari l'  per  cento del PU 
chiesto nella mozione dei co-
munisti, sarà qualcosa di meno, 
ma~». Come se le agenzie terri -
toriali , il fondo perla riduzione 
d'orario , l'indennit à di disoccu-
pazione che dovrebbe sostituire 
l'uso distorto della cassa inte-
grazione straordinari a potesse-
ro realizzarsi indipendente-
mente dai soldi stanziati. 

Stefan o Bocconett ì 


